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Perche i castrati habbiano la voce piu acuta de gli altri huomini. Q. 20.
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Libro Quinto » Quifito XX. 8& XXI. 137
Plutarco fcriue Damafcionella vita d’lfidoro, chegli haueua la refta cosi pie-
ciola ; che lo chiamauano capo dicece ; ¢ la voce tanto terribile , che’ rifonaua
PCr cento .

Peyche i caftrati babbiano la voce pi acuta de gli alt
buomini. Q. X X.

{ A Leflandro Afredifeonell’otrauo Problema del primeo Libro alla foper-
chia copia dell’vmore efcremeéticcio, di che abbondano i caftrati, n’attri-
bui la cagione,il quale ingraflando le fauci loro,e reftrignendo arteria,onde 4
formala voce , faccia hauer fuone acuto alla medefima voce , la quale vicendo
Er angufto canale non pud effere ftrepitofa, ne grande . Iodirei l'ifteflo, ches
o derro anche di fopra, ciog, che’l fredde, e non Pymido fouerchio fia quello,
che ral’effetto cagioni ;s eflendo chiaro , per le cofe detre altroue da noi,che’l
freddo condenfa, e ftrigne j e Pvmidoallarga, ¢ diffonde. Anzioltre la debo-
lezza de gli (piriti aflegnata di fopra nella voce de’ vecchi i puo dite ancora,
che'l freddo dell’etd poffa in lovo reftrignendoi meati il medefimo cfferto ca-
gionare ; e tanto piu vedendo noi, ch’eglino patifcono fimilmente difficulra d’-
vrina , e ftrettezza di petto sl che da altro s che da mancamento di calore non
viene, colla viret del quale nell’eta vigorofa foleanfi aprire, e dilatar gue’
meati . Ne’ caftrati adunques perche il calore non allarga I'arteria, onde fi for-
ma la voce, eliajfrconferua acuta, e fottile 5 e quefta della ftrerrezza, e larghez-
2a c{i:-[lc fauci fi fimilmente confiderazion di Galeno nel 6. dell’Arte Medis
LHIAIE,

Perche quell cbe.iiarmo identivadi, [econdo Ariflotile, cans-
Pino poco. 2. X X1

Riftotile nella fezior 34.muoue queffo-quificosc lorifolue, dicendo, che

X per offeruazione {i trouayche gh animali s che hanno gli ording: de’ denti
piu numerofi  campane pid.de glialtti , e che per queto intutee le {pezie d’a-
nimali dentatii mafchi campanopit delle femmine. Queltalregola ( perdoni-
mi Ariftotile ) io non la tengo per vera spercioche va cane a proporzione hi
molro pitt denti d’va cauallo,e d’vn cerno,e d?vi mulos e d’vin camellos € non«
dimeno queft: tatticampano pit dilui ; e nelle Cicra fi trouano per ordinario
molto pitt donne vecchie,che huomini. Perd fe quello,che dice Ariftorile del-
larasicd de’ denty, )¢ pur vero (ch’io ne dubito forreshauendo veduti molti vec-
ehi co’denti radi>e fi racconta fra glialeri d’Augufto, che hauena i dentiradi, ¢
piccioli,e campo aflaiflimo) € piti tofto da dire',che ci6 dalla debolezza delia
compleflione procedasla quale particularmente in quefto i manifelti; che’l ca-
lor naturale non habbia hauuto vigore di fpigner fuora i denti,ne a mifurz, ne
a qualitd;ne a quantitd cenuencuole . Ma I’:’f‘?eﬂb quifito era ftaro moffo prima
dal medefimo .:‘-’Lr'lIJEOI:”{: nelia decima parre al numero 47, ¢ rifoluto , che! cid
dalsa denfica dell’offode capo venifle ,la quale anche larefpirazione del cor-
nello impedifle ;. c abbreuniafle percid la vita. Veramente fra eli animali ters
reftsi non fe nevede alcuno , chehabbia maggiori » ¢ pit robufti denti del-
FElefante : ne fecondo Ariftotile haugene alcuno, elre campi pit di lui. Ma
101Vl Mancano antosi » che tengono, che quelii dell’Elsfante fiano ccrna,
€non




	Seite 137

